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pera più politica ossia la tempesta perfetta. C'è nella lingua italiana 
d'oggi una parola la cui mappa semantica sia più disastrata e disastrosa 
del lemma "politica"? E nel mondo dello spettacolo o della cultura, c'è 

forse un comparto più malridotto e controverso dell'opera lirica? Eppure non c'è 
modo di dividerle, l'una bisognosa dell'altra, in una perenne altalena di amore e 
odio, dipendenza e ribellione, smania e abbandono. L'una con:genit~rnente 
aggrappata al salvagente che sempre, da che opera è opera, principi e. papi, 
ministri o magnati le hanno accordato. L'aftra eternamente bipolare: oggi 
ingorda di possedere, di avvoltolarsi nell'autocelebrazione più sublime e fastosa, 
domani insofferente d1 quel carrozzone, museo, dinosauro, lupanare o chissà 
cos'altro, pletorico e succhiasoldi. Oggi ancora e più che mai opera e politica si 
possiedono i giorni pari e si pugnalano i giorni dispari. Groviglio maledetto, in 
apparenza inestricabile se non si guarda dietro le quinte. Perché il regista vero, il 
burattinaio di questa baruffa plurisecolare. non è la "politica'1 come l'intendiamo 
comunemente, bensì il Potere: maschio, anzi macho, despota, padrone spietato 

Le inestricabili e 
altalenanti relazioni 
tra lirica e politica 

di quella Politica che lo rappresenta sulla scena 
nelle vesti della donna di facili costumi. L'opera, 
col suo rito e il suo spazio fisico, è sempre stata la 
favola del Potere, la fiction direbbero a Viale 
Mazzini o a Cologno Monzese. Ne è stata, e ne è, 
la serva e-l'annunciatrice, e solo raramente e con 
enormi rischi l'accusatrice. Per quale gioco sadico 

tredici costosissime fondazioni liriche e mezzo vengono tenute per il collo e 
obbligate ad affogare lentamente nei debiti? Perché mai le altre migliaia di 
soggetti che operano nel settore musicale sono costretti ad accapigliarsi per un 
pugno di pìcciuli? Perché Gianni Alemanno sindaco e Sandro Bondi ministro 
rischia110 il tutto per tutto pur di silurare il sovrintendente dell'Opera di Roma 
Francesco Ernani, acclamato come un eroe dalle sue maestranze che tanto lo 
amavano per la sua munificenza nei loro confronti? Perché il nuovo Teatro 
Pettuzzelli, pur essendo terminato da tempo, non riapre dop.o essere stato 
elevato (anzi condannato) al rango di fondazione lirico-sinfonica? E infine 
perché tanta enfasi sul collasso annunciato del sistema a fronte di un totale 
immobilismo dei governi? E perché una così feroce contrapposizione fra chi 
denuncia costi e sprechi inaccettabili e chi si incatena alla nave che affonda per 
salvare la civiltà minacciata? Logiche del Potere, questa è la risposta. L'opera è 
nata e ha prosperato come il più altisonante e sfarzoso rito dell'aristocrazia e 
dell'assolutismo. Poi è diventata vanto e fiore all'occhiello di municipalità e 
governanti, metro del decoro e del buon vivere. Oggi, all'epoca di Sl<y, Mediaset 
e Bloc}(buster, nel paese europeo che più di ogni altro trascina pesantissime 
sopravvivenze feudali, la dorata nicchia operistica vale unicamente in quanto. 
serve. Quai1do fa comodo è un inestimabile valore d'arte e di civiltà da difendere 
a spada tratta. Quando non serve è un esosissimo residuo d'altri tempi da 
dismettere al più presto. In quanto status symbol, un teatro è il bersaglio ideale 
per danneggiare l'avversario politico. Ecco quindi teatri amici e teatri nemici, da 
finanziare in qualsiasi modo, lecito o subdolo, o da strangolare senza pietà, 
complice la losca opacità dei sistemi di finanziamento e di gestione. La legge si 
interpreta per gli amici e si applica p~r i nemici, disse Giolitti. Eppure, dall'epoca 
in cui il Duca di Braunschweig vendeva i suoi sudditi come forzati ·mercenari 
per pagare i costi del suo splendido teatro sono cambiate molte cose. Quel che 
andava bene all'epoca dello ius primae noctis o del cuius regio eius religio forse 
oggi non è più accettabile. Forse. GIORDANO MONTECCHI 
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